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Il concerto 
Kleiber, 
un sorriso 
in musica 

•RASMO VALENTI 

••ROMA U più bella reali* 
lozione della Sinfonia K.43S 
di Mozart, detta «di Uni» (qui 
fu scritte «d eseguita nel 
1783), sublimata da Carlos 
Kleiber con la Bayerische 
Stoolsorchester, ha compen
sato l« pio brutta esecuzione 
dell! Jupitcr cui si erano dedi
cati Sawalllsch e Santa Cecilia 
nel concerto Inaugurale della 
mova stagione 

Kleiber non si butta alla de
c i nel gira degli affari musica
li, come fanno suol pur Illustri 
colleglli, ma sta attento, pen
iate, persino al problemi di 
acustica Ha sfidato quella 
dell'Auditorio di via della 
Conciliazione • e l'ha vinta -
sistemando a suo modo l'or
chestra contrabbassi In fila, In 
fondo, con I timpani, violon
celli e viole al centro, stru
menti a flati dietro I violoncel
li, violini a sinistra e a destra 
del podio È riuscito ad avere 
anche un minimo di pedane 
(ma sono ancora Insufficienti) 
per altare e distinguere i suoni 
e non farli rintronare negli 
orecchi del professori d'or
chestra, e ha tirato fuori, per 
quel Mozart II, di Linz, vere 
meraviglie foniche Sarebbero 
slate ancor più entuoslasman-
ti, se l'orchestra avesse avuto 
a disposizione tutto lo spazio 
e II respiro che solitamente ha 
(baita vedere la foto riportata 
nel programma di sala) La 
compattezza degli -archi- e 
stupenda, I Umbri degli altri 
gruppi strumentali sono splen
didi e densi Mozart ha ottenu
to quella Intensa, vigorosa e 
pur delicata, magica e pur 
concreta pienezza di suono, 
che la Umer^ymphome ri
chiede L'ansia delle prime 
battute e II fervore vitale del
l'ultimo Allegro sono rimasti 
nel'erio, anche durante la fe
conda di Brahms, Una meravi
glia anche questa, con geniali, 
sorprendenti Illuminazioni del 
avana, attenute da Kleiber nel 
passaggio dalla più misteriose 
lontananze alle più imperiose 
Irruenze Ioniche 

Kleiber i II direttore nuovo, 
«he da nuova fiducia all'ese
cutore e all'ascoltatore II suo 
gesto, ampio, nasce dal suono 
stesso, che egli accarezza, to
luene, solleva verso II cielo e 
passa, via via, al vari settori 
orchestrali, Sa dare al suono, 
pur nel momenti più Incalzan
ti (e in Brohms non manca
no), una tensione che non * 
mal «spaventosamente» dram
matica, E sempre un sorriso 
(pensiamo al sorrisi di Leo
nardo) che da alla musica II 
suo slancio vitale Al sorriso, 
del resto, erano Improntati i 
due concerti romani II prima 
con Mozart e Brahma, l'altra 
sera, Il secondo, Ieri, con un 
Beethoven nel complesso 
•sorridente* (quello della 
Cuor/o e della Sertfma) E an
data In «crescendo» questa li
nea-sorriso, culminante in 
due stupefacenti bis-, un Val
ter e una Polliti di Strauss, 
•foggiati dall'orchestra in 
un'incandescente girandola 
timbrica Se la «Linz» è «tata 
una lezione per Sawalllsch, le 
pagine di Strauss lo sono per 
Lorin MtuUtel che ne dì esecu
zioni afflittive Qui era una fe
sta, con II crescente prurito 
della danza, grattato via dallo 
scintillio dell'esecuzione, An
darsene a casa con un Mozart, 
un Brahms e uno Strauss cosi 
ben stretti addosso è una con
solazione che non capitava da 
tempo, 

Grazie, Kleiber, grazie, Or
chestra della Baviera 

Si è concluso a Torino il Festival 
«Cinema giovani». Film belli e disperati 
sulla condizione di un'intera generazione 
Il primo premio al cinese «La grande parata» 

Da Tbilisi a Los Angeles 
che fatica essere giovani... 
Cina e Urss hanno sbancato il festival «Cinema 
giovani» di Torino. Premio per il miglior film a La grande parata, della Cina Popolare, diretto dal 

ravo Chen Kaige. Premi speciali al bellissimo Min 
professionisti, film «kazako» del russo Sergej Bo-
drov, e all'interessante regista (sempre cinese, ma 
di Taiwan) Hou Xiaoxian per l'insieme della sua 
opera (a Torino ha presentato La figlia del Nilo). 

PAI NOSTBO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

m TORINO Tbilisi, capitale 
della repubblica sovietica del
la Georgia In una casa qua
lunque, un ragazzolto qualun
que mette un disco sul piatto 
del giradischi, e partono le 
note di Hungry hcarl, canzo
ne di Bruce Springsteen tratta 
da The Kluer il ragazzo impu
gna un manico di scopa che si 
trasforma In una chitarra elet
trica, e canta (La macchia, 
di Aleko Cabadze Urss) 

Los Angeles, California 
Una ragazza si confessa da
vanti a una telecamera, Il suo 
volto, sul video, si ricopre di 
interlerenze. «Ho 25 anni e 
non ho Idea di dove cazzo sto 
andando Intorno a me c'è so
lo vuoto e paura,. •) (Tre per
somi confuse nella none, di 
OreggAraki, Uso) 

Sempre dalle parti della Ca
lifornia Un bambino gioca a 
basket nel cortile della scuola, 
un aereo precipita e si schian
ta su di lui , il futuro Ritchie 
Valens si sveglia di soprassal
to. E brutto fare slmili Incubi 
quando si hanno appena 16 
anni ( i o bomba, di Luis Val-
dez Usa), 

Tra I vari modi di essere gio

vani, Il Festival cinema giovani 
di Torino ha finito per propor
re i più disperati La gioventù 
al cinema non è allegra 
Quando raggiunge II succes
so, come appunto II Ritchie 
Valens di La bomba, lo fa sot
to il segno cupo e premonito
re del destino avverso 

Presentando opere di regi
sti esordienti, o comunque 
imperniate sulla condizione 
giovanile nel mondo, Il festi
val torinese è ogni anno un 
appuntamento Indispensabile 
per fare II check-up alle vie 
che 11 cinema si sta apprestan
do a percorrere E la via mae
stra per II 1988 sembra essere 
quella della cupezza Forse è 
giusto, Il mondo Intorno non 
sembra del più allegri, e forse 
certi valori cosiddetti «post
moderni» si stanno gli sgreto
lando Come ha (giustamen
te) rilevato la giuria di Spazio 
Aperto, la sezione del festival 
dedicata alle sperimentazioni 
più povere e selvagge, è mo
mento di crisi per II video Si 
ha la sensazione che il video, 
questo mezzo cosi «leggero» 
ed economico, sia solo uno 

strumento sostitutivo per il più 
costoso cinema. Imsomma, i 
giovani fllm-makers (soprat
tutto italiano usano il video 
per fare dei film, buttando a 
mare tutti i discorsi teorici (In 
verità assai farraginosi) su 
nuove tecnologie, nuovi lin
guaggi, nuove strutture di nar
razione, nuove torme associa
tive Usare il video per fare 
lllm è certo un gesto un tanti
no rètro, però riflette un disa
gio, una voglia di antico che 
una volta tanto potrebbe esse
re gradevole forse lo stile 
tambureggiante di pubblicità / 
spot / videoclip e via dicendo 
ha eli stufato 

E facile essere giovani? Lo 
domanda II titolo del film se 
non più bello, sicuramente più 
Importante visto a Torino un 
titolo che in russo suona Le-
gko lì byt' molodym, ma che 
ci piacerebbe tanto sapervi di
re in lèttone, perché il lllm (di 
Yuris Podnleks) è parlato In 
quella lingua e completamen
te ambientato a Riga, In una 
realti (Il rock, I pumi, le ban
de giovanili, li sogno del be
nessere) profondamente tipi
ca delle repubbliche baltiche 
dell'Urss Girato da Podnleks, 
un lèttone trentasettenne, con 
la semplicità e lo stile diretto 
che fanno grande II cinema 
documentarlo, t facile essere 
giovani? d i una risposta alla 
propria domanda No, non è 
facile. Non è facile quando si 
è ritornati a casa doli Afghani
stan (le interviste finali ai re
duci sono di una durezza, e 
Insieme di una «tranquilliti» 
disarmanti), non è facile 

quando si viene processati co
me nemici del popolo perché 
si è fatto un po' di casino sul 
treno dopo un concerto rock, 
non è facile quando si è ragaz
ze madn e la nube di Cerno-
byl che ha appena sorvolato il 
Baltico sembra una minaccia 
concreta e inarrestabile per 
quel bambino appena nato 

Non è facile essere giovani 
neppure per il teppistello 
«springsteenlano» di La mac
chia, un film forse non bellis
simo ma di straordinario inte
resse, in cui la penfena di Tbi
lisi viene descritta come un 
covo di puttane, alcolizzati, 
drogati e perdigiorno, al cui 
confronto II Bronx sembra un 
giardino d'infanzia L'Urss 
spiattella ormai al mondo le 
proprie brutture, lo fa con il 
piacere masochistico di chi, 
fino all'altro Ieri, ha dovuto ta
cere come hanno detto i 
membri della delegazione so
vietica di Torino, è venuto il 
momento del «panni sporchi», 
sventolati per una breve sta-

glene sotto Krusciov e ora de-
ordanti per le vie di Mosca e 

di tutte le citti dell'impero 
Stando almeno a Torino '87, 
l'Urss sta superando «a sini
stra», in questo senso, gli Usa, 
da cui sono venuti film tutto 
sommato usuali, innocui Fa 
eccezione il citato Tre perso
ne confuse nella notte di 
Gregg Arakl, un film in bianco 
e nero a bassissimo costo 
(5 000 dollari!) sulle vite dissi
pate di tre perdenti nella citta 
degli angeli Un Jlm Jarmusch 
più povero, ma anche meno 
originale 

Un'Inquadratura di «la grande parata» di Chen Kaige 

Se non è facile essere gio
vani, forse la via (cinemato
grafica) verso la maturiti i fa
re film che vadano al di l i del
la propria triste condizione. 
La Cina, il paese che ha conte
so ali Urss il «dominio» di To
rino '87, sembra indicarla 
Huang Jlanxin, 33 anni, ci ha 
regalato la più feroce, beffar
da raffinata satira del sistema 
mal arrivata da un paese so
cialista & L'incidente del can
none nero, 1985, in cui un ba
nalissimo malinteso su un te

legramma troppo sibillino (si 
parla di un «cannone nero» 
che sembra nascondere chio
s i quali segreti militar), ma 
che è solo un pacifico pezzo 
degli scacchi..) provoca la ro
vina, poi la riabilitazione, di 
un geniale, ma stravagante in-

Segnere Purtroppo Jianxln ha 
alo al film un seguito, Intito

lato Dislocazione, non all'al
tezza del primo capitolo Ma 
L'incidente rimane, fin d'ora, 
una delle più straordinarie 
opere prime degli anni Ottan
ta 

mmm""mmmmm—" Primeteatro. Successo per «Amadeus», il celebre testo di Peter Shaffer 
riproposto sulle scene da Missiroli. Bravissimi Umberto Orsini e Giuseppe Cedema 

Salieri, la tragedia della mediocrità 
MARIA GRAZIA QREflORI 

di Peter Shaffer, traduzione di 
Masollno D'Amico, regia di 
Mario Missiroli, scene e costu
mi di Paolo Tommasl, musi
che a cura di Paolo Terni In
terpreti Umberto Orsini, Giu
seppe Cedema, Valentina 
Spedi, Remo Foglino, Mauri
zio Romoll, Paolo Triestino, 
Guerrino Crivello, Paolo Her-
manln, Mario Palane 
Novara, Teatro Faraflana 

ora NOVARA Toma in scena, 
dopo i clamori di qualche an
no fa e l'ancor più clamoroso 
successo del film di Milos For-
man, la biografia fantastica 
che, sulla scorta di un raccon
to di Puskln, il commediogra
fo Inglese Peter Shalfer ha co-
slrullo attorno agli ultimi anni 
di Mozart a Vienna, Su questa 
ipotesi leggendaria, che vede 
nel musicista Italiano Antonio 
Salieri, maestro di cappella 
dell'imperatore Giuseppe II 
d'Austria l'Ispiratore della fine 
misteriosa del genio di Sali
sburgo, Shaffer ha costruito 
un lesto miliardario che con 
abiliti provetta sfrutta il mec

canismo tutto freudiano della 
frustrazione, della gelosia co
me lucido motore di una follia 
omicida che si snoda con 
l'andamento di un giallo psi
cologico alla Hammett 

Biografia romanzata e Infe
dele, strutturata come un 
flash back, Amadeus ha una 
struttura semplice ed efficace, 
ma non priva di lungaggini, 
punti morti, meccanicità In
somma non è un capolavoro, 
ma sicuramente - dal mo
mento che nesce a trattenere 
I attenzione del pubblico per 
più di tre ore - qualche merito 
ce l'ha prima di tutto quella di 
mettere in campo due psico
logie contrapposte - quella di 
Salieri e quella di Mozart - di 
sicuro effetto II che, è quasi 
ovvio, sviluppa anche una fa
scinazione non indifferente 
sugli eventuali interpreti 

La cosa si è puntualmente 
verificata con Umberto Orsini, 
uno dei pochi attori italiani at
tenti alla ricerca di un reperto
rio drammaturgico contem
poraneo e intemazionale, che 
non si è lasciato sfuggire il 
ruolo di Salieri, a lui congenia
le nell ambiguità cupa, nella 
tensione romantica e un pò 

Giuseppe Cedema e Umberto Orsini in «Amadeus» 

sopra le righe Del resto, Shaf
fer l'ha servito a dovere tenen
dolo in scena di continuo, a 
tramare contro quel giovane 
salisburghese irriverente e co-
profilo, ma baciato dal genio 

Di scena, dunque, in Ama 
deus è soprattutto la contrap 

posizione fra questi due per
sonaggi Gli altn non sono che 
colorate compane precipitate 
fuori dall'oscurità della follia e 
della memona, pronte a ritor
narvi come fantasmi di un bal
letto infernale Di questa con
trapposizione e di queste va

riopinte e un po' sfatte pre
senze si è servito II regista Ma
no Missiroli che ha concentra
to la sua innata propensione 
al grottesco puntando tutto 
sulla visualità accesa di questa 
vicenda. 

Dentro questa prospettiva 
l'odio-ammlrazione reciproci 
fra Mozart e Salien che si svi
luppano in una Vienna di fine 
Settecento trovano il loro n-
scontro anche visivo nella 
contrapposizione fra oscuntà 
e improvvisi sprazzi di luce 
mentre la scena (di Paolo 
Tommaso è racchiusa fra due 
sipari uno al proscenio per 
isolare gli «a parte» di Salteri 
narratore, l'altro sullo sfondo, 
sorta di specchio mostruoso, 
citazione di un teatro della fin
zione, sul quale si riflettono le 
immagini d incubo sognate da 
Mozart e attraverso il quale si 
materializzano i personaggi, 
una volta evocati 

Umberto Orsini è stato mol
to applaudito (come del resto 
tutti gli Interpreti di questo 
spettacolo che inaugurerà la 
stagione dell'Eliseo) anche a 
scena aperta, ma ci è piaciuto 
di più all'inizio nell apparizio
ne folgorante e laida di una 
vecchietta deciepita che nella 

cattiveria vampiresca e un po' 
facile che il lesto di Shaffer gli 
attribuisce Piace anche l'I
dea, suggentaci dal regista, di 
essere spettaton di una recita 
sotto forma di psicodramma 
con Orsini-Salien che indossa 
abiti, parrucche e personalità 
del suo io giovane E place 
quel suo febbnle sfogliare gli 
spartiti del nemico Mozart 
unico in grado di capirne la 
grandezza e a temerla 

Giuseppe Cedema al suo 
pnmo «grande ruolo» teatrale 
(al cinema si è latto gii valere 
con Intelligenza), ha sfruttato 
per il suo Wolfgang un volto 
non comune, una presenza fi
sica che non si dimentica, me
no disarmante di quanta non 
volesse il suo autore ma con II 
pregio non indifferente di ar
ricchire di lampi ambigui la 
personalità nient affatto sola
re, malgrado la gran risata 
equina, del ragazzo di Sali
sburgo le cui musiche ci sono 
offerte a piene mani Valenti
na Speri! era Costanza, moglie 
adolescente di Mozart, una fi
gurina imbronciata e capric
ciosa rubata a qualche stampa 
d epoca Ma siamo sicuri che 
il testo di Shaffer meritasse 
tanto fervore e tanta tensione? 

Pei e Biennale 
«Diciamo no 
alle spartizioni» 
OBI ROMA Intorno alla Bien
nale è guerra sotterranea In 
attesa che il governo completi 
le nomine si gioca tra voci e 
manovre politiche La contesa 
per la presidenza è tra De e 
Pai, tra Rondi e Portoghesi, 
ma nessuno dei due candidati 
ha l'appoggio pieno del suo 
partito e su nomi ed incarichi 
inizia la rincorsa spartitona, le 
illazioni, Il tentativo di coin
volgere tutti in questi giochi 

Propno sui problemi della 
Biennale si è tenuta a Roma la 
riunione della Commissione 
culturale della Direzione del 
Pel Al termine il senatore Giu
seppe Chìarante, membro del
la Direzione, ha dichiarato 
«Abbiamo rilevato che, sia pu
re con un ritardo gravissimo 
che rappresenta un'ipoteca 
per l'attiviti dell'Ente e che 
occorrerà evitare In futuro an
che con adeguate modifiche 
statutane, sono state comple
tate le nomine di competenza 
delle assemblee rappresenta
tive locali e delle organizza

zioni sindacali Sono ora ur
genti le tre designazioni che 
competono alla presidenza 
del Consiglio in proposito i 
comunisti richiamano l'atten
zione sul fatto che tali desi
gnazioni debbono riguardare, 
a norma di Statuto, personali
tà della cultura di rilevanza 
nazionale Sarebbe perciò 
Inaccettabile che si procedes
se attraverso una spartizione 
trai partiti di governo debbo
no essere designate persone 
che espnmano la qualità, la 
competenza, il pluralismo che 
caratterizzano la vita culturale 
del paese» 

•Quanto alle nomine del di
rettori di settore - prosegue 
Chiarente -1 comunisti, nel ri
badire che non ci sono ni 
debbono esserci al riguardo 
candidature di partito e tonto 
meno accordi Ira le lorze poli
tiche, riaffermano che l'unica 
sede competente a decidere i 

3uella del Consiglio direttivo 
ella Biennale nella sua più 

assoluta autonomia», 

Primecinema 

Un beato 
tra le streghe 

àUUMORÒRttUl 

Le ttreghe di Estftwkk 
Regia George Miller Sceneg
giatura Michael Christopher, 
dal romanzo omonimo di 
John Updike Fotografia VII-
mos Zsigmond, Interpreti 
Jack Nicholson, Cher, Susan 
Sarandon, Michelle Pfelffer 
Uso. 1987. 
Roani Capraniebetta 
Milano: MetropoL Odeon I. 

•z i II diavolo, probabilmen
te . Con quel mascherone 
ghignante di Jack Nicholson, 
alias Darvi Van Home, che al
tro potrebbe essere? Non ba
stasse tanto, ci sono anche tre 
streghe, come nel Macbeih di 
scesplriana memona, Anzi, il 
titolo del libro di Updike. fon
te pnma di questa «storia ame
ricana» un po' eterodossa, e 
quello del film ricavato dal ro
manzo dal cineasta australia
no George Miller (ricordate le 
gesta del possente Mad Max?) 
le citano esplicitamente come 
porte essenziale di casi, avve
nimenti quantomeno fuori 
della norma 

Dunque, accertato che l'au
stero Bresson non c'entra qui 
proprio per niente, diremo 
piuttosto che l e streghe di Ea-
sriurci risulta un'impresa ani
mata soprattutto da concreti 
propositi di lucro In tale sen
so, Miller, assemblando e mo
dulando una materia narrativa 
che traduce (e tradisce) con 
disinibito slancio il testo origi
nano di Updike, orchestra 
con buona mano quel quartet
to d'istrioni che ha a disposi
zione - cioè Nicholson, Cher, 
la Sarandon e lo Pteiffer - toc
cando presto II colmo di una 
divertente, divertita tirata pa
rodistica. 

Nel caso particolare, si trat
ta d'una favola ridondante di 
significati manifestamente 
simbolici Contrariamente al 
libro da cui prende spunto e 
traccia, il film in questione ap
pare un racconto neanche 
troppo raffinato sulle imprese 
diaboliche - alla lettera - del 
tipico perbenismo amencano, 
seminando immediatamente 
sconquassi a non finire Spe
cie nelle vite aride, nelle case 
apparentemente tranquille di 

alcune signore un po' troppo 
sole 

Trasparente, quasi didasca
lica, ma anche spiritosa alle
goria sul maschilismo e sul 
sessismo più protervi, la vi
cenda reggerebbe poco se 
non ci fossero poi ad esaltar
la, a galvanizzarla via via I dia
loghi smaglianti, le gag* con
citate e soprattutto, come si 
dicevo primo, quel «poker 
d'ossi» d'istrionici virtuosi 
dell'Intrico farsesco. 

E ovvio, parliamo d'una co
sa che punta più allo spellace
lo d'immediato, trascinante 
intrattenimento che a qualsia
si altra forma o dimensione ci
nematografica di più elabora
to, specifica fattura. E su que
sto specifico terreno II film di 
George Miller assolve brillan
temente il compito che s'era 
prefisso di divertire, castigan
do i costumi e le smanie non 
proprio edificanti di tre donne 
sole e, al contempo, smorzan
do astratti furori e ridicole 
presunzioni di un satanasso 
d'uomo di grandi appetiti e di 
scarso cervello 

Le streghe di Eastwick non 
viene a dire cose eclatanti, né 
tantomeno nuove Se rappor
tiamo, peraltro, la fiaba ridan
ciana che il film propone a 
certe abusate storiacce ameri
cane tutte grinta e violenza, 
vediamo subito che la morale 
che se ne ricava mostra uno 
sua specifica, preciso funzio
ne demistificatrice 

Basterebbe riflettere infatti 
che cosa potrebbe simboleg
giare quella piccola comunità 
di pitocchi e mezze calzette 
sconvolta, rovesciato come 
un guanto dall'arrivo del luci-
ferino Daryl Van Home, per 
ovete chiaro ideo che il bersa
glio cui miro George Miller 
(come gii a suo tempo John 
Updike), risulto verosimilmen
te l'Americo reogonlono com
piaciuto e pago dello proprio 
grettezza, di un congenito cul
to del denaro, dello prevarica
zione capitalista. Esageriamo? 
Forse Ci sembra perù gusto
samente rivelatore che In que
sta stessa «America amora», o 
agro-ilare che sta, anche il 
proverbiale emblema del vi
zio, appunto il diavolo, si trovi 
presto a molportlto. 

Kadett Station Wagon 
Uno spazio esclusivo. Interni in stile inglese, nei toni rosso e 
grigio, sedili avvolgenti, vetri bruniti, pneumatici e cerchi 
sportivi, portapacchi integrato,.. Kadett Club ti apre le 
porte, nelle motorizzazioni 1.2 e 1.3 benzina, 1.6 diesel- le 
igSrizioni si ricevono presso tutti ì Concessionari Opel. 

da 13.860.000 iva inclusa... nonostante. 
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